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L' istruzione preparatoria nel cantone Ticino
di ELIO PRONZINI

(Trasmesso il 21. 2. 1956 alla Radio Svizzera Italiana
nella rubrica «Vita dello sport»).

Eccoci questa volta, cari ascoltatori, a dare un'occhiata
a q u el la complessa organizzazione che, sotto il nome
appunto di Istruzione Preparatoria, praticamente rag-
gruppa gran parte del la attività sportiva del la nostra
gioventù prima che i venti anni compiuti abbiano a

portarla sulla strada dei doveri che I'essere cittadino
svizzero impone.
Istruzione questa cui è solo ed ultimo scopo quello di

sempre più invogliare il giovane alia pratica di quegli
sport e di quelle attività sportive che serviranno ad

irrobustire il fisico sviluppando nel tempo stesso quel
sano spirito di camerateria che sempre la giusta ap-
plicazione ad una disciplina collettiva comporta.
In questa era in cui il dinamismo sembra dover essere
— anche per quelli che l'età non ha ancora fatto uo-
mini — la spina dorsale di tutta la vita e di tutte le
attività, nulla di strano che venga data al giovane la pos-
sibilità di sfuggire quasi al logorante ambiente in cui

per buona parte del giorno viene a trovarsi, e ciô gra-
zie all'organizzazione di corsi che vanno dalla pratica
délia ginnastica alla gara di orientamento, dal lo sei

al nuoto, dalla marcia aN'alpinismo: e crediamo sia
in questo appunto il segreto della sempre maggiore
partecipazione della gioventù nostra ai corsi organiz-
zati dall'lstruzione Preparatoria.
Nel nostro cantone dire Istruzione Preparatoria signi-
fica dire Aldo Sartori: e al direttore del nostro Ufficio
cantonale ci siamo appunto rivolti per sapere in ra-
pida sintesi cosa in questi 14- anni è stato fatto e quale
al momento sia la situazione della Istruzione Preparatoria

nel nostro cantone:

Dopo 14 anni dall'introduzione dell'Istruzione Preparatoria

è facile, cantonalmente, fare il punto se si confron-
tano le eifre: pensate che in questo periodo di tempo
abbiamo portato a seguire corsi ed esami base ben 20.903

giovani ficinesi: una eifra questa che potrebbe sembrare

esigua a cht fratta ogni giorno milioni, ma che per noi

significa tante e tante cose.
Siamo partiti con un migliaio di giovani, siamo saliti di

numéro, siamo scesi — immediatamente dopo la guerra
— verso i 600 giovani che hanno voluto seguire questa
istruzione fisica volontaria: poi abbiamo di nuovo comin-
cialo a satire aumentando sempre ogni anno, fino a rag-
giungere e superare — tre anni or sono — quota 2000,
il che rappresenta un terzo circa dei giovani ticinesi in
efà I. P.

Quante lotte abbiamo affrontato e quante battaglie su-

perate, solo per far comprendere ai più che non si trat-
tava di «. istruzione premilitare » e che a noi tutti i
giovani potevano volontariamente venire!
Abbiamo cercato di convincere genitori e datori di lavoro,
abbiamo cercato di interessare sempre più i giovani al
nostro movimento: e cos i è nata la Corsa ticinese di
orientamento a pattuglie I. P., cosi sono stati introdotti i tanto
utili e certo necessari corsi di sei; cosi abbiamo inferessato
i giovani ai corsi di alpinismo estivo e di alfa montagna:
infine, dove possibile, lo sviluppo della bella disciplina
del nuoto.
Ma per tutta questa attività che — ora — piace tanto ai

giovani, abbiamo posfo una condizione: l'aver superato
l'esame di base per poter prendere parte aile singole
manifestazioni.
La Sezione cantonale dell'Istruzione Preparatoria non vuo-
le in nessun modo sostituirsi alle Federazioni o Società

sportive organizzando manifestazioni che a dette società
0 federazioni facciano concorrenza: l'attività facoltativa
dell'I. P. è riservata esclusivamente a quei giovani che
durante l'anno partecipano ail'Istruzione Preparatoria: lo

si puà quindi considerare un premio perché, è nolo, il
cantone deve sopportare oneri non indifferent! per queste
istruzioni speciali. Moite sono le pattuglie — ad esempio
— che sono state escluse dalla corsa di orientamento perché

qualche membro non aveva superato l'esame base:
e cosi, ai corsi di sei, molti giovani non hanno potuto
essere accettati per lo stesso motivo.
1 giovani ora si interessano maggiormente al nostro
movimento, genitori e datori di lavoro sono con noi: /'Istruzione

Preparatoria ha conquistato un terreno che, specie
da noi, era durissimo da lavorare. Oggi la nostra soddi-
sfazione è quella di constatare che i nostri sforzi non sono
stati vani, che siamo compresi, vorrei quasi dire « amaii »;
ed è, questa, per noi, la più bella consolazione e soddisfa-
zione per un lavoro sentitamente compiuto.

Le parole di Aldo Sartori prendono indubbiamente va-
lore specificamente maggiore se si dà uno sguardo al-
l'attività e ai risultati conseguiti nell'anno passato e se
tali risultati si confrontano con quelli del periodo pre-
cedente.
Di tutti i giovant che hanno partedpato ai corsi di
Istruzione Preparatoria ben 2276 si sono presentati nel
1955 agli esami di base, con un aumento di 186 nel
confront dell'anno precedente, e di questi ben 1938 tale
esame sono riusciti a superare, numéro questo di due
centurie superiore a quello registrato nel 1954.
1489 giovani si sono inoltre presentati a esami e hanno

seguito corsi facoltativi e di questi 1394 sono riusciti
a superare gli esami in parola.
In totale 69 organizzazioni si sono occupate dell'lstru-
zione Preparatoria, 64 hanno presentato giovani agli
esami di base e 14 hanno organizzato corsi speciali.
Per quanto concerne i corsi diremo che ben 207
giovani hanno partecipato a quelli di sei con aumento di
ben 88 unità, 87 a quelli comprendenti esercizi nel
terreno e 74 a quelli di alpinismo estivo: degno ancora
una volta di nota il fatto che tutti i partecipanti hanno
soddisfatto le condizioni minime imposte da tali corsi.
Gli esami di marcia e marcia sciistica hanno visto la

partecipazione di 366 giovani, quelli di sei di 50 e quelli
di nuotô di 149, mentre 556 adolescenti si sono presentati

al «via» della annuale gara di orientamento.
Grande successo — e non solo di partecipazione e di
interesse — è arriso ai corsi di sei e di alpinismo estivo:

ecco in proposito quanto sui corsi stessi ha voluto
dire Belgio Borelli che appunto di tali corsi è il tecnico:

I corsi facoltativi e specialmente quelli di sei e di
alpinismo estivo organizzati dall' Istruzione Preparatoria sono
le attività preferite dai nostri giovani praticanti /'/. P.,

ed agli stessi sono ammessi soltanto coloro che durante
l'anno partecipano ail'istruzione di base od atletica.
Lo sei — che va sempre più acquistando piede fra i gio-



vani del Ticino — è indubbiamente uno sport dei più
belli e dei più completi. Da studiosi di valore in medicina
sportiva, lo sei è messo al terzo rango di tutte le attività
e discipline esaminate e valufate secondo le loro conse-

guenze ed effetti biologici suite varie funzioni fisico-psi-
chiche dell'organismo, mentre all'alpinismo di alta mon-
tagna è riservato il primo posto ed al nuoto il secondo.
Questo in breve per illustrare il valore dei nostri corsi.
Partecipando ai corsi di sei dell'I. P. ogni giovane viene

assegnato — a seconda delle sue capacità — a una classe
di istruzione che lo porta dall'ABC dello sei, attraverso
tutta la tecnica base, con teorie, con pellicole ed escur-
sioni, a diventare buon sciatore.
Naturalmente il progresso è legato aile sue doli personali,
alla costanza e alla preparazione atletica. Il più bell'e-
sempio ce lo danno molli giovani che iniziano il loro primo

corso non appena in età I. P. (cioè quattordicenni
e terminano con il ventesimo anno, entrando nella vita
quali appassionati sciatori.
Lo sei créa — in poche parole — degli uomini migliori
e li porta al tempo stesso nella natura sana e piacevole.
Per quanto concerne I'alpinismo ho detto poco fa che que-
sta disciplina sportiva gode di tutte le qualità per essere
considerato come sport più sano e completo: è perd un

vero peccato che pochi giovani abbiano sentito e sentano
il richiamo fascinoso delle nostre belle montagne.
Cionondimeno siamo quest'anno al sesfo corso cantonale
di alpinismo estivo e speriamo che anche il prossimo ven-

ga frequentato da ragazzi capaci e diligenti come nel
passato. Nel 1954 ben 20 furono gli inscritti e nel 1955
23 arditi salirono sul Sustenhorn e ritornarono alle loro
case enfusiasti dei nostri corsi.
Con comprensibile, grande vantaggio, possiamo mettere a
disposizione dei nostri giovani tutto il materiale tecnico
necessario cosi che la corda, la piccozza, la staffa, il mo-
schettone, i ramponi, la bussola, la carta topografica i
chiodi e il martello sono gli oggetti con i quali tutti si
familiarizzano in teoria prima e con la pratica poi.
Ogni contatto con la natura, se pur facile e a portata di
mano per tutti, è sempre curato nel minimo dettaglio per
dare la massima sicurezza dei movimenti e rafforzare
nei giovani il carattere del buon camerata e alpinista.
Le gife iniziano con facili ascensioni per poi finire — a
coronamento degli insegnamenti — con delle scalate di
cime imponenti, ma sempre nella cornice delle possibilité
di tutti.
Inutile ripetere il valore salutare di questi corsi perché
è troppo evidente: vorrei pero dire che solo il contatto
intimo con la natura potrà dare alla nostra gioventù la
base fondamentale per fare di ogni adolescente un cit-
tadino fiero e forte.
Quale fondamento I'alpinismo di alta montagna ha un
elemento spirituale che manca completamente in ogni al-
tro sport ed è in cio appunto l'alto valore nascosto nelle
nostre belle ed amate montagne.

Molto ancora si potrebbe dire sul valore e sulle finalità
degli esercizi nel terreno, sulla marcia, sul nuoto, e

principalmente sulla corsa di orientamento a pattuglie
che — giunta I'anno passato alia nona edizione — ha
sortito un successo senza precedenti raggruppando alia
partenza un numéro di pattuglie prossimo ormai alle
150 unità: una gara questa che — ormai entrata nella
tradizionalità delle nostre grandi manifestazioni sportive

giovanili — si appresta quest'anno a vivere il suo

decimo anno di vita. Sarà la gara di orientamento —
come sempre — il momento più bello di tutta l'attività
annuale: di q u ell'attività che — come ci dice Aldo Sartori

a conclusione di questo nostro forzatamente breve
giro di orizzonte — iniziato fra le nevi, fra le nevi
ancora concluderà il suo ciclo:

Partiamo quest'anno — come sempre — con un program-
ma ricco di manifestazioni: iniziamo — dopo che nei
primi due mesi dell'anno intensa è stata l'attività sciistica,
con la giornata cantonale I. P. dello sei ad Airoio: indi
avremo corsi di ripetizione per i monitori, mentre già
iniziata sarà l'attività dei corsi base.
Nella seconda metà di agosto corso alpino a Tiefenbach
e nuoto nei mesi estivi : poi la corsa di orientamento —
la decima — che vorremmo caratterizzare con un «
cachet » speciale e infine i corsi di sei — ancora ad Ander-
matt — ; e cio fino a quando nel nostro cantone potremo
godere di tutte quelle facilitazioni e comodità che la sta-
zione urana offre ai nostri giovani.
Un augurio Che all' Istruzione Preparatoria vengano tutti
i giovani ticinesi. Per loro diamo le nostre forze migliori,
per loro con gioia lavoriamo e cerchiamo sempre nuovi
mezzi per far loro piacere: perché abbiano a diventare
e crescere sani e forti, perché in loro sono riposti I'av-
venire e la salute della famiglia e della Patria.

Gli esami di ginnastica
al reclutamento 1955

L'anno 1955 ha dato 29.625 coscritti della classe 1936
27.637 di questi hanno subito I'esame di ginnastica,
1.988, ossia il 6,7 per cento sono stati dispensati dal
medico.
II 63,9% dei coscritti hanno partecipato ai corsi I. P.

II cantone di Svitto ha registrato la più alta percentuale
di partecipazione con l'87,1%, seguito da Uri, da Nid-
waldo e da Soletta, mentre il cantone di Neuchâtel ha
fatto registrare la partecipazione meno numerosa col
44,1%.
II 27,5% dei coscritti si présenté all'esame senza alcu-
na preparazione. Cosï il cantone di Vaud registra la

più alta percentuale col AO,2% mentre la più bassa è

data da Svitto con 7,8%.
La media delle note (1,69) realizzata quest'anno è net-
tamente migliore di quella dell'anno scorso (1,73). II

cantone di Soletta ha raggiunto la media migliore con
1,53, seguito da Glarona con 1,57, Zurigo con 1,58
e Ticino con 1,59.
La menzione d'onore consegnata dall'Associazione sviz-
zera dei veterani ginnasti ai coscritti che hanno ottenu-
to la nota 1 è stata concessa a 6.617 giovani, ossia il
22,1% del totale (22,3% nel 1954). II cantone Soletta
annoverô la più alta percentuale di « menzioni ».
Su un totale di 29.625 reclutandi, 24.203 sono stati di-
chiarati abili al servizio militare (81,7%), 1.417 furono
incorporati nei servizi complementari (4,8%), 2.301
furono rimandati (7,7%) e 1.988 dichiarati inabili (6,7
per cento). I cantoni di Lucerna e di Svitto sono quelli
che contano la maggior percentuale di abili (87,1 %).
seguiti dal cantone di Neuchâtel e dal Ticino (85, 5%)-
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